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Anno 2020 

 
Occupati, Unità di lavoro annue e Pil – 2008-2020 (indice 2007=100) 

 
 

Occupati e Unità di lavoro annue – 1995-2020 (migliaia di unità) 

 
 

 

 

 

 

 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2018/06/2020_Occ_f1.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2018/06/2020_Occ_f2.png
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Unità di lavoro annue – dati destagionalizzati (migliaia di unità e valori percentuali) 

 
 

L'andamento delle unità di lavoro a tempo pieno (Ula) segue molto più da vicino la variazione del 

Pil di quanto non faccia il conteggio degli occupati. Posto uguale a 100 il livello raggiunto nel 2007, 

nel 2020 gli occupati sono scesi di poco (98,7), anche per il blocco dei licenziamenti ancora vigente, 

mentre il Pil (87,6) e le unità di lavoro annue (86,3) mostrano tutta la gravità della crisi in atto. 

A differenza del 2008-2009, quando la caduta del Pil è stata maggiore di quelle delle Ula, nel 2020 

si è verificato l'opposto, a causa dei lockdown (totali, territoriali, settoriali, orari) che hanno di fatto 

impedito lo svolgimento di alcune attività lavorative. 

Nel 2020 le Ula sono risultate pare a 21,7 milioni (il valore più basso dal 1995), in diminuzione del 

10,3% (circa 2,5 milioni di unità), a fronte di un calo del 8,9% del Pil. Rispetto al 2008 restano 

ancora da recuperare più di 3,4 milioni di unità (-13,4%). 

Il rapporto tra Ula e numero di occupati è sceso a 86,7%, un valore mai toccato in precedenza, che 

denota una ancora più marcata e persistente precarietà nel mondo del lavoro, che è andata 

aumentando negli ultimi anni. Fino al 2005, il numero di occupati era persino inferiore alle unità di 

lavoro (ogni individuo lavorava mediamente più di quanto previsto). 

I dipendenti, che rappresentano il 72%, sono calati del 9,3%, ma è ancora più pesante la diminuzione 

dei lavoratori indipendenti (- 12,8%), con 1,6 milioni di unità in meno rispetto al 2008 (-20,7%). 

Tra i settori, la maggior parte delle unità di lavoro è concentrata nei servizi (72%), che ha subìto 

una perdita di quasi 2 milioni di unità (-11%). Nel terziario i più colpiti nel 2020 sono i servizi di 

alloggio e ristorazione (-33,7%); le attività artistiche, riparazione di beni e altri servizi (-17%); le 

attività immobiliari (-15,1%); le attività amministrative e di supporto (-12,6%). 

In discesa di circa 400 mila unità l'industria in senso stretto (-10,2%) e di 130 mila unità le 

costruzioni, che rispetto al 2008 hanno perso 568 mila unità (-29,5%). Più contenuta la riduzione 

nell'agricoltura (-2,3%). 

 

################################################### 
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Terzo trimestre 2020 

 
Occupati e Unità di lavoro annue – T1/1995-T3/2020 dati destagionalizzati (migliaia di unità) 

 
 

Unità di lavoro annue – dati destagionalizzati (migliaia di unità e valori percentuali) 

 
 

Forte rimbalzo nel terzo trimestre 2020 delle unità di lavoro a tempo pieno (Ula) che aumentano di 

3,6 milioni di unità (+18,3%). Ben più bassa è stato il recupero del numero di occupati per le misure 

di protezione dell'occupazione messe in atto dal governo durante il 'lockdown' (indennità di 

disoccupazione e divieto di licenziamento). Risale, pertanto, a 92,4 il numero di Ula per 100 occupati, 

dopo il minimo assoluto toccato nel secondo trimestre 2020. 

Rispetto al terzo trimestre del 2019, mancano però 1,1 milioni di unità (-4,7%), mentre a confronto 

con il 2008 (inizio della precedente crisi economica) il calo è di quasi 2 milioni di unità (-7,9%). 

I dipendenti rappresentano il 72% del totale e hanno ripreso il 14,5% su base congiunturale, a fronte 

di un calo tendenziale (-3,9%), con un rapporto di Ula su occupati ben lontano dall'obiettivo 

dell'occupazione a tempo pieno (86,4%). 

Il recupero è ancora più consistente per i lavoratori indipendenti, che sono 1,5 milioni in più dello 

scorso trimestre (+29%). 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2018/06/2020T3_occ_f1.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2018/06/2020T3_occ_t1.png
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Tra i settori la maggior parte delle unità di lavoro è concentrata nei servizi (72%), che hanno 

riguadagnato nel terzo trimestre 2,3 milioni di unità (+16,1%). Il settore che comprende commercio, 

trasporto, servizi di alloggio e ristorazione è risultato il più dinamico (+1,4 milioni di unità, 

+33,4%). 

Ancora più importante nell'ultimo trimestre è stato il rimbalzo dell'industria in senso stretto (+660 

mila unità, +22,5%) e delle costruzioni (+490 mila unità, +48,8%). 
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Secondo trimestre 2020 

 
Occupati e Unità di lavoro annue – T1/1995-T2/2020 dati destagionalizzati (migliaia di unità) 

 
 

Unità di lavoro annue – dati destagionalizzati (migliaia di unità e valori percentuali) 

 
 

Nel secondo trimestre 2020 le unità di lavoro a tempo pieno (Ula) subiscono una diminuzione di 2,7 

milioni di unità (-11,8%), a seguito del 'lockdown' delle attività produttive e commerciali per 

l'emergenza sanitaria proseguito per tutto aprile. Il crollo delle ore lavorate e le misure di protezione 

dell'occupazione messe in atto dal governo (indennità di disoccupazione e divieto di licenziamento) 

hanno aumentato il gap tra le due grandezze (81,3 Ula per 100 occupati), toccando un minimo mai 

raggiunto dal 1995. 

Anche il confronto con il secondo trimestre del 2019 è impietoso, con una perdita di 4,1 milioni di 

unità (-16,9%), mentre a confronto con il 2008 (inizio della precedente crisi economica) il calo è di 

quasi 5 milioni di unità (-19,6%). 

I dipendenti rappresentano il 72% del totale e hanno subito un calo di 11,7% su base congiunturale 

e -15,2% tendenziale e si allontana ulteriormente l'obiettivo dell'occupazione a tempo pieno (77,1%). 

La diminuzione è ancora più consistente per i lavoratori indipendenti, che sono 765 mila in meno 

dello scorso trimestre (-12,1%). 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2018/06/2020T2_occ_f1.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2018/06/2020T2_occ_t1.png
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Tra i settori la maggior parte delle unità di lavoro è concentrata nei servizi (74%), che hanno perso 

nel secondo trimestre 1,7 milioni di unità (-10,4%). A farne le spese è stato soprattutto il settore che 

comprende commercio, trasporto, servizi di alloggio e ristorazione (-1,4 mila unità, -25,8%). Altri 

settori dei servizi, sebbene di importanza limitata, hanno visto addirittura crescere le unità di lavoro 

sia su base congiunturale che tendenziale. Il settore della pubblica amministrazione (23% del totale) 

è rimasto sostanzialmente stabile. 

Ancora più pesante nell'ultimo trimestre è stato il calo dell'industria in senso stretto (-608 mila unità, 

-17,2%) e delle costruzioni (-321 mila unità, -23,1%). 
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Primo trimestre 2020 

 
Occupati e Unità di lavoro annue – T1/1995-T1/2020 dati destagionalizzati (migliaia di unità) 

 
 

Unità di lavoro annue – dati destagionalizzati (migliaia di unità e valori percentuali) 

 
 

Nel primo trimestre 2020 le unità di lavoro a tempo pieno (Ula) subiscono una diminuzione di 1,27 

milioni di unità (-5,2%), a seguito del 'lockdown' a marzo delle attività produttive e commerciali per 

l'emergenza sanitaria. Il crollo delle ore lavorate e le misure di protezione dell'occupazione messe 

in atto dal governo (indennità di disoccupazione e divieto di licenziamento) hanno aumentato il gap 

tra le due grandezze (90,2 Ula per 100 occupati), toccando un minimo mai raggiunto dal 1995. 

Anche il confronto con il primo trimestre del 2019 è impietoso, con una perdita di 1,2 milioni di unità 

(-5%), mentre a confronto con il 2008 (inizio della precedente crisi economica) il calo è di oltre 2 

milioni di unità (-8,3%). 

I dipendenti rappresentano il 71% del totale (-4,7% su base congiunturale e -4,3% tendenziale) e si 

allontana ulteriormente l'obiettivo dell'occupazione a tempo pieno (84%). 

La diminuzione è ancora più consistente per i lavoratori indipendenti, che sono 470 mila in meno 

dello scorso trimestre (-6,7%). 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2018/06/2020T1_occ_f1.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2018/06/2020T1_occ_t1.png
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Tra i settori la maggior parte delle unità di lavoro è concentrata nei servizi (74%), che hanno perso 

781 mila unità (-4,4%). A farne le spese è stato soprattutto il settore che comprende commercio, 

trasporto, servizi di alloggio e ristorazione (-696 mila unità, -11,4%). 

Ancora più pesante nell'ultimo trimestre è stato il calo dell'industria in senso stretto (-318 mila unità, 

-8,5%) e delle costruzioni (-163 mila unità, -10,7%). 
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